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Un 8 marzo di protesta, contro 
ogni forma di violenza di genere 
e contro le tante declinazioni di 
un sistema “ad ostacoli”  per  le  
donne, e soprattutto contro «l’a-
scesa  delle  destre  reazionarie  
che fanno patti patriarcali e razzi-
sti con il neoliberalismo». È una 
protesta politica ad ampio raggio 
quella  lanciata  dal  movimento  
“Non una di meno!” che per la Fe-
sta della donna si fa promotore di 
uno sciopero “globale transfem-
minista” che invita a interrompe-
re «ogni attività lavorativa e di cu-
ra, formale o informale, gratuita 
o retribuita» per protestare con-
tro le politiche del governo: il ddl 
Pillon e il decreto Salvini in pri-
mis. Uno sciopero che si svolge in 
tutto il mondo e in quaranta città 
italiane, comprese quelle tosca-
ne: a Firenze l’appuntamento è 
domani alle 15,30 in piazza Santis-
sima Annunziata, da dove il cor-

teo partirà alle 17,30 in direzione 
piazza  Santo  Spirito,  passando  
dal presidio sanitario del lungar-
no Santa Rosa, dove Nudm Firen-
ze e le altre realtà che aderiscono 
alla  mobilitazione  chiedono  di  
aprire un consultorio. A Pisa inve-
ce, tra le varie iniziative c’è quel-
la davanti al polo Fibonacci (lgo 
Bruno Pontecorvo, 10,30) dal qua-
le il movimento protesterà con-
tro un’università «dove l’orienta-
mento sessuale e il genere identi-
ficano la possibilità di raggiunge-
re più o meno faticosamente gli 
obiettivi accademici». Manifesta-
zioni  anche  a  Lucca,  Livorno,  
Grosseto, e a Massa, dove doma-
ni  dal  teatro  Guglielmi  (ore  17)  
partirà la passeggiata femminile 
organizzata dalla rete antisessi-
sta di Massa Carrara per ricorda-
re che da gennaio ad oggi sono 
già 41 le donne che si sono rivolte 
al  centro  antiviolenza  Duna  di  
Massa. 

«La battaglia delle vostre non-

ne e bisnonne per un mondo più 
giusto verso le donne è ancora 
ben lontana dall’essere vinta in 
tutte le parti del mondo, dunque 
non mollate, c’è ancora bisogno 
del vostro impegno» è l’appello 
al  movimento #MeToo lanciato  
dal direttore delle Gallerie degli 
Uffizi  Eike  Schmidt  durante  la  
presentazione della mostra Lessi-
co femminile che inaugura oggi al-
la Galleria d’arte moderna di pa-
lazzo Pitti: introducendo la mo-
stra, che fino al 26 maggio raccon-
ta il talento artistico, e non solo, 
delle donne in Italia tra Otto e No-
vecento, Schmidt ha inoltre an-
nunciato l’intenzione di dedica-
re una sala degli Uffizi alla pittri-
ce cinquecentesca Plautilla Nelli. 
«La storia dell’arte è piena di arti-
ste che aspettavano ancora di es-
sere tirate fuori dal baule della 
nonna», racconta la curatrice del-
la  mostra  Simonella  Condemi,  
che in collaborazione con Advan-
ced  women  artists,  ha  riunito  
opere d’arte, fotografie ed ogget-
ti che raccontano le diverse for-
me  di  operosità  dell’universo  
femminile, dal lavoro nei campi 
alle intellettuali e rivoluzionarie 
straniere che scelsero Firenze co-
me città d’elezione.  “Superdon-
ne” anche quelle che da lunedì so-
no ritratte  vestite  da  Superwo-
man  su  alcune  finestre  cieche  
per le strade di Firenze: celebri 
personaggi femminili, opera del 
misterioso street artist #lediesis, 
tra cui la principessa Leila di Star 
wars in via dei Cimatori, Sophia 
Loren in via Santo Spirito, Mar-
gherita Hack, e poi Nefertiti e Ri-
ta Levi Montalcini. Nel segno del-
la  giovane  creatività  anche  l’8  
marzo del Maggio fiorentino che 

nel concerto di domani ospita sul 
podio Anna Rakitina con un pro-
gramma in cui tutte le composi-
zioni sono frutto di autori venten-
ni (ore 20). Alle signore che parte-
ciperanno alla serata verranno ri-
servati dei biglietti a prezzo ridot-
to. Un regalo a tutte le donne è 
poi quello dell’aeroclub Luigi Go-
ri di Firenze Mimose su Firenze,  
che per il weekend offre un volo 
gratuito nel cielo di Firenze (se-
greteria@aeroclubfirenze.it). An-
cora movimenti femministi infi-
ne negli interventi del seminario 
internazionale di studi che si tie-
ne oggi a palazzo Strozzi Femini-
st alliances: the discourses, practi-
ces  and  politics  of  solidarity  
among inequalities  (sala  Altana,  
ore 13,30) organizzato dal diparti-
mento di Scienze politiche e so-
ciali della Scuola Normale a Firen-
ze, dedicato alla storia delle al-
leanze in nome della lotta contro 
tutte le forme di diseguaglianza. 
La difficoltà di coniugare carrie-
ra professionale e esigenze fami-
liari, senza sensi di colpa e ansie 
è infine il terreno su cui si muovo-
no  gli  interventi  al  coworking  
Donne, che lavoro! allo Spazio Co-
stanza (via del Ponte alle Mosse 
32-34 rosso, domani ore 18,30, in-
gresso  libero  con  prenotazione  
obbligatoria,  055/2741095  o  in-
fo@spaziocostanza.it)  dove  tra  
gli ospiti ci sarà la scrittrice Eleo-
nora Pinzuti, esperta in formazio-
ne e pari opportunità, che analiz-
zerà gli stereotipi femminili.

Uno dei murales comparsi sui muri di Firenze è il ritratto di Margherita Hack

L’8 marzo

Festa della donna, cortei per i diritti
A Firenze domani alle 15,30 in Santissima Annunziata. Da Schmidt a #MeToo: “Non mollate, battaglia non vinta” 
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Il writer #lediesis ha 
creato sui muri della città 
una serie di murales con 
ritratti di celebrità con la 
maglia di Superwoman
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